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SENATO DELLA .REPUBBLIOA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla Camet·a dei deputati (Commissione speciale per la ratifica dei decreti legislativi emanati 

dal Governo durante il periodo della Costituente) nella seduta del15 febbraio 1951 
(V. Stampato N. 520-73) (1) · 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri · 

(DE GASPERI) 

di concerto con tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEi DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 20 FEBBRAIO 1951 

Ratifièa, con modificazioni, del decreto legislativo . 7 maggio 1948, n. 1221, concer­
nente gli aiutanti tecnici è il personale di servizio degli Istituti di istruzione 
media, classiç~ e magistrale. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1221, 
è ratificato con le seguenti modificazioni: 

Art. 6. - Dopo il terzo comma è aggiu:ç.to 
il seguente: 

« Il ruolo del persQn~l~ di cui ai precedenti 
commi è unificato >>. 

. Dopo l'ultimo comma sono aggiunti ·i · se­
guenti: 

« Ove più bidelli in servizio in uno stesso 
Istituto di istruzione media, clM&ica, scientifica 

e magistrale, abbiano conseguito o conseguano 
la promozione a bidello-capo ai sensi del pre­
sente decreto, i promossi, che risultino ecce­
denti · il limi te· di cui al precedente comma, 
continuer~nno ad essere assegnati alla scuola 
od istituto in cui prestavano servizio · all'atto 
della promozione, seinprechè non possano es­
sere assegnati ad altre scuole od istituti della 
stessa sede. 

In tal caso le mansioni di bidello-capo sono 
esercitate dal bidello-capo -più anziano ». 

Il Presidente della Camera dei Deputati 

GRONGHI. 

(l) Il decreto legislativo che forma oggetto del lJfesente disegno di legge è compreso nel disegno di legge: 
<<Ratifica, a:' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, dei decreti legi­
slativi emanati dal Governo durante il periodo della Costituente >> (V. Stampato Camera n. 620). La CommisE'ione 
speciale formata dalla Camera per l'esame e l'approvazione in sede deliberante del predetto disegno di legge ha 
adottato una deliberazione per la qùale, di massima, stralcia dal blocco dei decreti da ratificare ed approva con 
separati disegni di legge i decreti legislatiV'i per i quali vengono proposte modifiche o viene proposto il diniego 
di ratifica, accompagnato da norme particolari. Tali disegni sono in,dividuati dalla Camera ponendo accanto al 
n. 520 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 
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,. 
'DECRETO LEGISLATIVO 

7 MAGGIO 1948, N. 1221 

N orme concernenti gli aiutanti tecnici e il perso­
nale di servizio degli Istituti di istruzioné meaia, 

classica, scientifica e magistrale. 

Art. l. 

I macchinisti dei licei ginnasi e dei licei 
scientifici assumono la qualifica di · «aiutanti 
teçnici ». 

Gli _aiutanti tecnici dei licei ginnasi re­
stano a carico dello Stato; quelli dei licei 

·scientifici a carico delle Provincie, ad ecce­
zione dell'aiutante tecnico del liceo scientifico 
di Bolzano cbe è a carico dello Stato . 

. Art. 2. 

Gli aiutanti tecnici a carico dello Stato, 
sono assunti in servizio per mezzo . di concorsi 
per titoli. 

.Art. 3. 

La Commissione giudicatrice è nominata 
dal Ministro ed è composta da un ispettore 
centrale del Ministero, da un capo d'istituto, 
da un professore ordinario appartenente ai 
ruoli dei licei classwi o scientifioi, che impar­
tisca, i'ìnsegnamento in materie che abbiano 
attinenza col _posto messo a concorso e da un 
impiegato della cafriera .amministrativa cen­
trale con funzioni di segretario. 

Art. 4. 

I vincitori del concorso a posti di aiutante 
tecnico sono nominati, all'atto dell'assunzione 
in Tuoio, aiutanti tecnici di 2a classe. 

Al personale di cui al precedente comma è 
attribuita, dopo diciotto anni. di servizio com­
prese il periodo di prova, la qualifica di aiu­
tante tecn:ico di 1 a classe. 

Gli aiutanti tecniei di 2a e l a classe hanno 
gli stipendi previsti, per ciascuna categoria, 
dalla tabella A annessa al presente decreto. 

TESTO MODIFICATO 
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

J.dentico. 

,· 

/ . 

Art. l. 

.Art. 2. 

Art. 3. 

Art. 4. 

' l 
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Art. 5. 

Le mansioni degli aiu~anti tecnici sono 
quelle fissate dall'articolo 7 4- del regio decreto 
30 aprile 1924, n. 965. 

Gli aiutanti tecnici dipendono dal capo 
d'istituto per ciò che concerne la disciplina 
e dal professore per. la parte inerente ·alle fun­
zioni tecniche da essi svolte. 

L'orario di servizio di detto personale è di 
sette ore giornaliere durante il periodo delle 
lezioni e di tre ore durante gli altri periodi, ed 
è fissato dal preside d'accordo col professore, 
o coi professori delle materie cui serve il ga.-

, binetto, tenendo conto delle ore assegnate, 
nei vari giorni della settimana, alle lezioni 
di queste materie. 

Durante le vacanze estive può essere con­
cesso, compatibilmente ~on le esigenze di 
servizio, un periodo ininterrotto di congedo, la 
cui durata non può essere superiore ad un 
mese. 

Art. 5. 

Identico. 

DEL PERSONALE DI SERVIZIO. DEL PERSONALE DI SERVIZIO. 

Art. 6. Art. 6. 

Il perso11.ale di servizio dei licei ginnasi e Identico. 
delle scuole medie è a carico dello Stato, quello 
degh istituti magistrali a carico dei Comuni, 
qu~llo dei licei scientifici a carico delle Pro-
vincie. 

In deroga al primo comma, è a carico dello Identico. 
Stato il personale di seryizio degli Istituti 
magistrali della Lucania e della Sardegna e 
quello del liceo scientifico di Bolzano. 

Il personale di servizio a carico dello Stato Identico. 
è costituito dai bidelli-capo e dai bidelli. 

Il ruolo del personale di cui ai preced~nti 
commi è unificato. 

Ogni scuola ed ogni istituto ha un bidello- Identico. 
l 

capo .. 
Ove più bidelli in -servizjo in uno stesso 

Istituto di istruzione media, classica, scien:. 
tifica e magistrale, abbiano con~eguito o con­
seguano la promozione a bidello-capo ai 
sensi del presente decreto·, i promossi, che 
risulti:~w eccedenti il limite Q.i cui al prece­
dente comma continueranno ad essere asse­
gnati alla scuola od istituto in cui prestavano 
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.Art. 7. 

Il numero complessivo dei posti di bidello­
capo e di bidello, a carico dello Stato, verrà 
.ogni -anno stabilito, in base alle vigenti dispo­
sizioni, con dec:ueto del Ministro per la pub­
blica istruzione d'accordo con quello per il 
tesoro. 

La ripartizione dei posti di bidello e di . 
bidello-capo tra i vari istituti sarà disposta 
annualmente c.on decreto del Ministro per la 
pubblica istruzione. _ 

Il posto di bidello-capo è compreso nel 
contingente numerico . dei bidelli che, ai sensi 
dei precedenti commi,. sarà fis sato per cia­
scuna scuola o istituto . 

. ' 
Art. 8. 

In aggiunta ai personale 'di cui al precedente 
articolo ed al fine di assicurare i servizi inerenti 
all'educazione ·fisica, agli istituti che siano 
forni ti di palestra sono assegnati un bidello 
fino a 21 plassi, due a partire da 22 classi. 

.Art. 9. 

I posti di bidello negli istituti di istruzioni 
niedia, classica, scientifica e magistrale, il cui 
personale è a carico dello Stato, si conferiscono 
in seguito a conc.orso per ti t<?lj .· 

Al concorso sono · amniesse anche le donne, 
alle quali è r~servata una percentuale dei posti 
che sarà di volta in volta determinata nei 
relativi bandi, in r~pporto alla distribu~ione 
delle classi miste e femminili. · 

Il titolo ·Q.i studio richiesto è la licenza . di 
scuola elementare. 
L~ valutazione dei titoli deve riflettere un 

criterio preferenziale per il servizio lodevol­
mente prestat~ in qualità di bidello non di 
ruolo. 

servizio all'atto della promozione, semprechè 
non possano . essere ~ssegnati ad altre scuole 
od istituti della stessa sede. 

In tal caso le mansi'oni di bidello~c·apo sono 
esercitate dal bidello-capo· più anziano· . 

Art. ·7. 

Identico. 

Art. 8. 

Identico. 

.Art. 9 . 

Identico. 
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Art. 10. 

La Commissione giudicatrice è nominata 
dal Ministro ed è composta cla un direttore 
capo divisione del J\fini~tero della pubblica 
istruzione, che la presiede, da due funzionari 
amnnn..strat~ vi di gruppo A di grado non 
inferiore all'8° e da un impiegato della carriera 
amministrativa -centrale con funzioni di se­
gretario. 

Art. 11. 

I bidelli-capi e i bidelli de~li istituti di istru­
zione media a carico dello Stato, hanno gli 
stipendi previsti, per ciascuna categoria, dal­
l'annessa . tabella B. 

Entro il limite dei posti stabiliti in organico, 
le pro~ozioni da bidello a bidello-capo sono 
conferite, per anzianità .congiunta al merito, 
su designazione del Consiglio di amministra­
zione, in conformità delle disposizioni vi­
genti per le promozioni . dal grado di usciere 
ad usciere capo. 

Art. 12. 

Il personale di servizio degli istituti di istru­
zi.one media dipende dal capo d'istituto. 

I bidelli hanno l'obbligo di attendere alla 
pulizia e alla custodia dei locali e di adempiere 
a qualunque altro incarico inerente al servizio 
scolastico, che venga loro affi.dato dal preside. 

I bidelli-capi sono preposti alla sorve~lianza 
dei subalterni in servizio . dell'istituto, nei 
limi ti e con i poteri che a detto personale 
saranno conferiti dal preside. Essi inoltre 
sono a disposizione dt>l capo di istituto, per 
tutte quelle altre mansioni, inerenti al fun­
zionamento della scuola che lo stesso capo di 
istituto intende loro affidare. 

L'orario di detto personale è fissato dal 
preside secondo le esigenze del servizio scola­
stico, e non può superare le otto ore giornaliere. 

Sulla ripartizione del lavoro e dell'orario 
~l preside · sentirà il parere del Consiglio di 
presi d enza. 

Nei giorni festivi e nel periodo delle va.~anze 

il preside può disporre che il personale subaJ­
terno addetto all'istituto attenda al servizio 
per turno, e potrà concedere al personale 
medesimo, compatibilmente con le esigenze 

-Identico. 

Identico. 

Identico. 

Senato della Repubblica 1543 . 

Art. 10. ' 

Art. ' 11. 

Art. 12. 
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del servizio, un congedo non E,uperiore ad un 
mese. 

Uno dei subalterni prescelto dal preside, 
quando l'edlfimo scolast1co abbia locali dispo­
ni bi1i', deve alloggiare nella scuola ed ha man­
sioni di custode. 

DISPOSIZ,IONI TRANSITORIE E FIN ALI. 

Art. 13. 

Ai macchinisti assunti in ruolo a norma 
-del regio decreto 6 m3ggio 1923, n. J 054, 
sono attribuiti le qualifiche e gli stipendi pre­
visti dall'annessa tabella A, in base all'anzia­
nità di servizio acquisita alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

Art. 14. 

Ai. bidelli assunti in ruolo~ a norma del regio 
decreto 6 maggio 1923, n. 1054, della legge 
1 o luglio 1940, n: 899, sono attribuiti, in base 
agli anni di servizio, gli stipendi previsti dalla 
tabella B. 

Per le promozioni al grado di bidello-capo 
da conferirsi nella prima attuazione del pre­
sente decreto, entro il limite dei posti stabi­
liti dalla stessa tabella B, si applicano le di­
sposizioni ::di cui.~ al precedente articolo 11, 
secondo comma. 

Art. ' 15. 

Le presenti norme si applicano ai vincitori 
dei concorsi a posti di macchinista e di bidello 
indetti con decreto ministeriale in data 4 lu­
glio 1947. 

Art. 16. 
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DISPOSIZIONI" TRANSITORIE E FINALI. 

Art . 13. 

Identico. 

Art. 14. 

Identico. 

Art. 15. 

Identico. 

.Art: 16. 

È abrogata ogni disposjzione contraria al ' ·Identico. 
presente decreto. . 

Per tutto ciò che non è in esso previsto si 
applicano, in quanto tuttora in vigore e com­
patibili con le nuove norme, le disposizioni 
relative aJ macchinisti e ai bjdelli, contenute 
nel regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, nei 
regolamenti 30 aprile 1924, n. 965, ~ 27 no­
ve:pJ.bre 1924, n 2367, e nella legge l 0 luglio 
1940, n. 899. 


